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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Forza Italia

PROTOCOLLO GENERALE n° 252689 del 30/08/2021
  Modena, 28/08/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
All’Assessore competente
INTERROGAZIONE
OGGETTO: “CONVENZIONI URBANISTICHE – ESCUSSIONE FIDEJUSSIONI”
Premesso che
- la Legge Regionale n. 20 del 24 Marzo 2000 (recante la “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio”) ha ridefinito la disciplina e l'uso del territorio determinando un nuovo livello della pianificazione regionale, provinciale e comunale; in particolare, gli artt. 28, 29, 30 e 31 hanno identificato i seguenti strumenti di pianificazione urbanistica comunale: Piano Strutturale Comunale (PSC), Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), Piano Operativo Comunale (POC) e Piani Urbanistici Attuativi (PUA);

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 22/12/2003 è stata approvata la variante al Piano Regolatore Generale (PRG) di adeguamento alla legge regionale predetta, ai sensi dell’art. 43, comma 5, della legge regionale richiamata, con le procedure di cui all’art. 15 della LR 47/1978 e s.m., precedentemente adottata con deliberazione consiliare n. 20 del 7/4/2003, stabilendo quali previsioni del piano vigente costituiscono il Piano Strutturale Comunale (PSC), il Piano Operativo Comunale (POC) ed il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), in conformità a quanto disposto dagli artt. 28, 29 e 30 della legge regionale;

- ai sensi dell’art. 28 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 06 giugno 2001, n. 380 (“Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”), qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata, è possibile il rilascio di un permesso di costruire convenzionato: la convenzione, approvata con delibera del consiglio comunale, salva diversa previsione regionale, specifica gli obblighi, funzionali al soddisfacimento di un interesse pubblico, che il soggetto attuatore si assume ai fini di poter conseguire il rilascio del titolo edilizio, il quale resta la fonte di regolamento degli interessi; in particolare, sono soggetti alla stipula di convenzione: la cessione di aree anche al fine dell'utilizzo di diritti edificatori, la realizzazione di opere di urbanizzazione (fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), le caratteristiche morfologiche degli interventi, la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale;
considerato che
- l’approvazione di tale convenzione è prodromica al rilascio del relativo permesso di costruire;
- nelle convenzioni approvate in Consiglio comunale, qualora l'intervento urbanistico preveda, a totale cura e spese del soggetto attuatore, la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e la loro cessione all'Amministrazione Comunale, è sempre richiesta la presentazione di una garanzia fidejussoria a prima richiesta “di importo pari al costo complessivo di realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione e delle opere a verde pubblico o di uso pubblico e loro manutenzione ed attecchimento, come risultante dai computi metrici estimativi dei progetti esecutivi presentati per il rilascio dei permessi di costruire. È facoltà del Comune stabilire che siano prestate più fideiussioni in relazione alle opere di urbanizzazione previste nei singoli stralci di intervento. La garanzia è prestata maggiorata del 5% per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, per la realizzazione dei medesimi a regola d’arte, per eventuali difformità e vizi delle opere da denunciarsi entro due anni dalla data del verbale di presa in carico, per il danneggiamento o la distruzione totale o parziale di impianti e opere preesistenti verificatasi nel corso dei lavori e a copertura altresì del corretto ripristino delle opere danneggiate o distrutte”; le garanzie inoltre dovranno essere incondizionate e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta del Comune, senza obbligo di messa in mora o preventiva diffida, ma con il solo rilievo dell’inadempimento” (cfr. format di convenzione utilizzato dal Comune di Modena);
- la presentazione di detta garanzia è parimenti prodromica al rilascio del permesso di costruire;

tutto quanto sopra premesso e ritenuto, 
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
- statisticamente, se vengano presentate in maggior numero garanzie fidejussorie bancarie od assicurative;

- in quante occasioni, dopo l’introduzione legislativa dell’istituto della “convenzione urbanistica” fino alla data di risposta alla presente interrogazione, si sia resa necessaria a Modena l’escussione di fidejussioni per mancato adempimento del soggetto sottoscrivente la convenzione;

- in caso di escussione: quale sia la prassi utilizzata dal Comune, in quanti casi si sia giunti a contenzioso e se allo stato attuale esistano escussioni in “stand-by”;

- sempre statisticamente, se siano state escusse maggiormente fidejussioni bancarie od assicurative.
Grazie.







          
Piergiulio Giacobazzi
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